
 

Allegato 2 

 
 

Matrice di confronto normativo  
tra PTCp Genova e PAI 



Matrice di confronto normativo tra PTCp Genova (VBP) e  
Piano stralcio assetto idrogeologico del fiume Po (PAI) 
 
Norme del PAI Po (Deliberazione del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 18 del 26 aprile 2001) 

 

Si applica 
(integrato dalla 

VBP) 

Sostituito 
dalla VBP 

Norme generali   
Art. 1 – Finalità  e contenuti (Art. 1)  
Titolo I – Norme per l’assetto della rete idrografica e dei versanti   
Parte I Natura, contenuti ed effetti del Piano   
Art. 2 – Finalità generali 
 

(Art. 2)  

Art. 3 – Ambito territoriale 
 

 (Art.1, c.5) 

Art. 4 – Elaborati del Piano 
 

 (Art. 3) 

Art. 5 – Effetti del Piano 
 

 (Art. 4) 

Parte II Norme relative alle condizioni generali di assetto del bacino 
idrografico 

  

Art. 6 Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico del bacino 
idrografico 

  

Art. 7 – Classificazione dei territori comunali in base al rischio idraulico e 
idrogeologico presente 

  

Art. 8 – Individuazione e delimitazione delle aree interessate da dissesto 
idraulico e idrogeologico  

 (Art. 5) 

Art. 9 – Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo 
derivanti dalle condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico 

 (Art. 6) 

Art. 10 – Piena di progetto 
 

 (Art. 8) 

Art. 11 – Portate limite di deflusso nella rete idrografica   
Art. 12 – Limiti alle portate scaricate dalle reti di drenaggio artificiali   
Parte III Norme sulla programmazione degli interventi 
 

  

Art. 13 – Attuazione degli interventi e formazione dei Programmi 
triennali 

 (Art. 32) 

Art. 14 – Interventi di manutenzione idraulica e idrogeologica (Art. 29)  
Art. 15 – Interventi di riqualificazione ambientale e rinaturazione (Art. 24)  
Art. 16 – Interventi di sistemazione e difesa del suolo   
Art. 17 – Interventi nell’agricoltura e per la gestione forestale   
Art. 18 – Indirizzi alla pianificazione urbanistica 
 

(Art. 7)  

Art. 18 bis – Procedure a favore della rilocalizzazione degli edifici in 
aree a rischio 

 (Art. 26) 

Art. 19 – Opere di attraversamento 
 

(Artt.8-11)  

Art. 19 bis – Impianti di trattamento delle acque reflue, di gestione dei 
rifiuti e di approvv. .... 

  

Art. 19 ter – impianti a rischio di incidenti rilevanti e impianti con 
materiali radioattivi 

  

Art. 20 – Interventi per la realizzazione delle opere del Sistema 
idroviario Padano-Veneto 

  

Art. 21 – Adeguamento dei tratti tombinati dei corsi d’acqua naturali  (Art. 10) 
Art. 22 – Compatibilità delle attività estrattive 
 

  



Art. 23 – Protezione civile 
 

  

Titolo II – Norme per le fasce fluviali   
Parte I Natura, contenuti ed effetti del Piano per la parte relativa 
all’estensione delle fasce fluviali 

  

Art. 24 – Finalità generali  (Art. 12)  
Art. 25 – Ambito territoriale  (Art. 13) 
Art. 26 – Elaborati del Piano   
Art. 27 – Effetti del Piano 
 

 (Art. 15) 

Art. 28 – Classificazione delle Fasce Fluviali 
 

 (Art. 14) 

Art. 29 – Fascia di deflusso della piena (Fascia A)  (Art. 18) 
Art. 30  - Fascia di esondazione (Fascia B) 
 

 (Art. 19) 

Art. 31 – Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C)  (Art. 21) 
Art. 32 – Demanio fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali  (Art. 28) 
Parte II Norme sulla programmazione degli interventi   
Art. 33 – Attuazione del Piano 
 

(Art. 32)  

Art. 34 – Interventi di manutenzione idraulica 
 

(Art. 29)  

Art. 35 – Interventi di regimazione e di difesa idraulica   
Art. 36 – Interventi di rinaturazione  
 

(Art. 24)  

Art. 37 – Interventi nell’agricoltura e per la gestione forestale   
Art. 38 – Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse 
pubblico 

(Art. 27)  

Art. 38 bis – Impianti di trattamento acque reflue, gestione rifiuti, 
approvvigionamento idropotabile 

  

Art. 38 ter – Impianti a rischio di incidenti rilevanti e impianti con 
materiali radioattivi 

  

Art. 39 – Interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica  (Artt. da 20 a 
25) 

Art. 40 – Procedure a favore della rilocalizzazione degli edifici in aree a 
rischio 

 (Art. 26) 

Art. 41 – Compatibilità delle attività estrattive 
 

  

Art. 42 – Interventi di monitoraggio morfologico e del trasporto solido 
degli alvei 

(Art. 31)  

Art. 43 – SOPPRESSO 
 

  

Art. 44 – Attività dell’Autorità di bacino del fiume Po   
Art. 45 – Norma finale 
 

 (Art. 33) 

Art. 46 – SOPPRESSO   
Titolo III Attuazione dell’art. 8, comma 3, della L. 9 maggio 1990 n. 102 
Art. 47 – Attuazione dell’art. 8, comma 3, della L. 9 maggio 1990 n. 102 Non interessa il territorio della Provincia di 

Genova 
Titolo IV – Norme per le aree a rischio idrogeologico molto elevato   
Art. 48 – Disciplina per le aree a rischio idrogeologico molto elevato   
Art. 49 Aree a rischio idrogeologico molto elevato Non presenti nel territorio della Provincia di 

Genova 
Art. 50 – Aree a rischio molto elevato in ambiente collinare e montano  (Art. 30) 
Art. 51 – Aree a rischio molto elevato nel reticolo idrografico princ. o 
sec.nelle aree di pianura  

Non presenti nel territorio della Provincia di 
Genova 

Art. 52 – Misure di tutela per i complessi ricettivi all’aperto   



Art. 53 – Misure di tutela per le infrastrutture viarie soggette a rischio 
idrogeologico molto alto 

  

Art. 54 – Norma finale (Art. 33)  
 


